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TRASPORTI

Ungheria, treni fermi per 3 giorni?
FRANCO BRIZZO

U noscioperogeneraledeiferrovieririschiadibloccareapartiredalunedì10iltraf-
fico ferroviario,nazionalee internazionale, in tuttal’Ungheria.L’azionesinda-
cale dovrebbe iniziare pochi minuti dopo la mezzanotte di domenica e protrarsi

per 60 ore. Né i rappresentanti sindacali né quelli dell’azienda ferroviaria, impegnati
da settimane in un difficile negoziato, sono ottimisti circa la possibilità di un accordo
dell’ultima ora che permetta di evitare lo sciopero. All’origine del contenzioso l’offerta
diunaumentosalarialedell’8,5%fattodall’azienda: insufficiente secondoi ferrovieri
che,difronteaduntassod’inflazioneannuodel10%,chiedonounaumentodel14%.

LA BORSA
MIB30-R 40.048+3,440

MIBTEL 27.342+3,420

MIB30 40.199+3,780

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,028
-0,010 1,038

LIRA STERLINA 0,626
-0,004 0,630

FRANCO SVIZZERO 1,607
+0,001 1,606

YEN GIAPPONESE 108,090
-0,630 108,720

CORONA DANESE 7,443
-0,001 7,444

CORONA SVEDESE 8,645
+0,001 8,644

DRACMA GRECA 330,650
-0,400 331,050

CORONA NORVEGESE 8,194
-0,009 8,203

CORONA CECA 36,027
-0,216 36,243

TALLERO SLOVENO 199,615
+0,104 199,511

FIORINO UNGHERESE 254,630
+0,180 254,450

SZLOTY POLACCO 4,189
-0,070 4,259

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
-0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,501
-0,008 1,509

DOLL. NEOZELANDESE 1,994
-0,012 2,006

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573
-0,009 1,582

RAND SUDAFRICANO 6,230
-0,066 6,296

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

La Cassa integrazione sarà più ricca
Ammortizzatori sociali, il governo stringe i tempi per la riforma
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Si stringono i tempi per il
varo della riforma degli ammortiz-
zatori sociali e degli incentivi al-
l’occupazione. Le linee guida della
riforma, che come noto non chia-
merà in causa affatto la spesa previ-
denziale, sono state annunciate da
tempo dal ministro del Lavoro Ce-
sare Salvi: si punta a un’estensione
e a un irrobustimento della cassa
integrazione e dell’indennità di di-
soccupazione, insieme a un poten-
ziamento delle strutture di forma-
zione. Ieri il sottosegretario al La-
voro Raffaele Morese ha annuncia-
to che dalla prossima settimana
inizierà il confronto con le parti so-
ciali, per arrivare al varo dello sche-
ma di delega legislativa (prevista
dalla Finanziaria ‘99) entro feb-
braio. Il definitivo via libera dal
Parlamento deve giungere entro il
30 aprile.

Intanto, gli esperti del Lavoro
hanno quasi ultimato il lavoro
istruttorio, in particolare per il ca-
pitolo che riguarda la partita della
formazione e dell’apprendistato.
«Abbiamo quasi completato - spie-
ga all’”Agi” il professor Gianni Ge-
roldi, consulente del ministero del
Lavoro - questa prima parte: con
interventi ad hoc e 5.000 miliardi,
si può certamente rafforzare questo
aspetto della riforma del welfare».
Si pensa a una riorganizzazione dei
contratti di inserimento a favore
dei disoccupati di lunga durata, a
nuove regole per l’apprendistato,
con la generalizzazione dell’istituto
fino a 25 anni e 29 per i laureati, al
superamento dei contratti di for-
mazione. Tutte ipotesi per cui non
sono necessarie risorse aggiuntive.

Molto diverso è il discorso che ri-
guarda l’indennità di disoccupazio-
ne, e la ridefinizione della cassa in-
tegrazione guadagni. Secondo alcu-
ne stime, solo per la Cig sarebbero
necessari 1.500 miliardi, ma le ef-
fettive disponibilità sono molto

minori. Geroldi non si sbilancia
sulle cifre, e ricorda che «sono al
vaglio alcune possibilità, ma che
toccherà al governo scegliere quale
preferisce». Il problema, parlando
di cassa integrazione, è che per al-
largare la possibilità di ricorso a
questo strumento (che consente ai
lavoratori di imprese in crisi di per-
cepire temporaneamente almeno
una parte dello stipendio, mante-
nendo il posto di lavoro) ai molti
milioni di lavoratori che finora
non ne beneficiano servono un
mucchio di soldi. Sul tavolo è la
possibilità di estendere la platea ai
quattro milioni di dipendenti pub-
blici e delle municipalizzate. Più
problematico è pensare anche ai
dipendenti delle piccolissime im-
prese, o alle fasce più deboli, come
i collaboratori. «Noi ci muoviamo -
conclude Geroldi - all’interno della
legge delega, vi sono poi nodi che
la politica dovrà sciogliere. Altro
tema è la tutela delle figure deboli
del mercato del lavoro, penso al la-
voratore parasubordinato, che pure
può essere argomento di riflessione
nella discussione sul welfare che
abbiamo avviato».

Altro tema perennemente «cal-
do» è quello delle pensioni. Ieri, a
Reggio Emilia, di fronte a una pla-
tea di impenditori della zona, il mi-
nistro del Tesoro Giuliano Amato
ha ribadito che il problema delle
pensioni non va affatto dramma-
tizzato, e che si risolverà con la
concertazione, «che basta e avan-
za». Ma allo stesso tempo il respon-
sabile del Tesoro ha ripetuto le sue
consuete tesi, per cui è necessario
ridurre il peso della contribuzione
destinata alle pensioni pubbliche
(che dunque sarebbero destinate a
perdere consistenza), spostando
contributi verso la previdenza inte-
grativa. «Al di là delle drammatiz-
zazioni che sono state fatte - ha
detto Amato - la concertazione in
materia di pensioni basta e avanza
per trovare un’intesa soddisfacente
per tutti». Per Amato, il problema

«non è di tagliare, ma si tratta inve-
ce di fare entrare in campo il mer-
cato finanziario, attraverso la pre-
videnza integrativa, per evitare che
i trattamenti pubblici risultino alla
fine gli unici per i pensionati, che
si troverebbero con redditi inade-
guati». A un certo punto, «bisogne-
rà ridurre progressivamente l’ali-
quota della contribuzione obbliga-
toria, oggi al 32%, troppo alta e di-
storsiva del mercato del lavoro. Si
tratta di un costo sul costo del la-
voro».

IN PRIMO PIANO

E l’Ue rilancia le politiche per l’occupazione
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LISBONA Il vertice straordinario per
l’occupazione e l’innovazione nell’Ue
che si terrà il 23 e 24 marzo a Lisbona
sarà soprattutto un momento di grande
coordinamento delle politiche econo-
miche e sociali europee e quindi dei lo-
ro strumenti di cui l’Europa è già ben
fornita. Lo ha annunciato ieri a Lisbona
il premier portoghese Antonio Guterres,
il cui paese dal primo gennaio assicura
la presidenza di turno dell’Unione euro-
pea, sottolineando che l’obiettivo del
Portogallo è «fare dell’Europa in un pe-
riodo di dieci anni lo spazio economico
più competitivo e più dinamico del
mondo rispettando le prospettive di cre-
scita, di occupazione e di coesione so-
ciale».

Obiettivo ambizioso, ma condiviso da
tutti gli stati membri, anche nella pro-
spettiva di allargamento ai paesi dell’Est
europeo. Anticipando le grandi linee
del documento di preparazione del ver-
tice, che verranno presentate mercoledì,
Guterres ha auspicato di «fare dei gran-
di orientamenti di politica economica il
preambolo, ogni anno, della definizio-
ne di una stategia delle diverse politiche
economiche e sociali».

Tre le dimensioni a cui la presidenza
portoghese porterà particolare attenzio-
ne: quella economica con nuove inizia-
tive per creare una vera società dell’in-
formazione e della conoscenza, la prote-
zione e quindi la lotta all’esclusione so-
ciale. Certo l’Europa non parte da zero
ma per il premier portoghese è necessa-
rio rendere più efficaci e più articolati i
numerosi processi avviati negli ultimi
anni. Sul fronte delle politiche econo-
miche Lisbona punta a sostenere le po-
litiche per l’occupazione già da tempo
in marcia. Intende invece intervenire
sul fronte delle riforme economiche
nell’ambito del mercato interno per
creare un clima di iniziativa imprendi-
toriale capace di confrontarsi con quan-
to avviene ad esempio negli Usa. E an-

cora, ritiene necessario avere un più fa-
cile accesso al mercato finanziario fis-
sando regole di organizzazione dei di-
versi mercati.

Più in particolare sul dialogo macroe-
conomico, il Portogallo aprirà a giugno
il primo forum con governi, Commis-
sione e Parlamento europeo, Banca cen-
trale europea e partner sociali, per una
visione d’insieme di tutti gli strumenti
di politica economica. La presidenza
portoghese vuole anche un dibattito
sulla dimensione della protezione socia-
le. «C’è un invecchiamento della popo-
lazione europea che è reale, ha sottoli-
neato Guterres, bisogna riflettere sul si-
stema di protezione sociale non per di-
struggerlo ma per garantirne l’esistenza
futura».

Infine la lotta all’esclusione sociale
che Lisbona guarda da due punti di vi-
sta: «quello di un coordinamento delle
diverse politiche sociali, ma anche il ri-
conoscimeto che c’è uno zoccolo duro
di esclusione nella società europea che
esige misure specifiche». «Stiamo lavo-
rando con la Commissione, ha detto
Guterres, per un’azione in questo setto-
re».

In agenda, la presidenza portoghese
ha messo anche un altra questione: l’ar-
monizzazione fiscale. Nel recente verti-
ce di Helsinki l’Inghilterra, da tempo
isolata dal resto dell’Ue sulla questione
in particolare della fidcalizzazioned egli
eurobond, ha aperto uno spiraglio per
un possibile accordo. Ma la disponibili-
tà del governo di Londra è tutta da veri-
ficare o - comunque - da tradurre in atti
concreti. La soluzione non è semplice,
perché la tassazione degli eurobond, vo-
luta per ragioni di equità da tutti gli sta-
ti membri, si tradurrebbe in una di inve-
stimenti per l’Inghilterra. La trattativa è
quindi ancora lontana dall’approdo ad
un’intesa. Ma Guterres ha promesso che
si impegnerà al massimo anche in que-
sta direzione.

Un operaio
delle ferrovie
ispeziona
una carrozza

COMMERCIO

Oggi si bloccano
i lavoratori
della Standa

«Tlc, entro 3 anni 300mila nuovi posti»
Il ministro Cardinale: ad agosto in Italia i telefonini della terza generazione

TRASPORTI

Ferrovie, lunedì sciopero di 4 ore
dei macchinisti del Comu

■ I lavoratorideinegoziStanda
(gruppoCoin)aderentiallaFil-
cams-Cgilhannoproclamatoper
oggiunoscioperodi4ore.Ladeci-
sione,spiegaunanotasindacale,è
laconseguenzadellarotturadelle
trattativesulpianodiriorganizza-
zionedellareteStandadopol’ac-
quisizionedapartedelgruppove-
neto.«L’aziendaharibaditoposi-
zioniinaccetabilisulproblemadel-
lecessioni, lasciandoalpropriode-
stino29filiali»,hadichiaratoLuigi
Coppini,responsabileFilcamsper
ilsettore.All’agitazionehanno
aderitoanchegliaddettidellafilia-
ledellaStandadiCorsoGaribaldi
adAncona,aggiungendoallemo-
tivazioninazionaliunaseriedipro-
blemispecificidellasedeancone-
tanaesollecitanounariqualifica-
zioneerilanciodellafiliale.Fraleri-
chiestec‘èancheunaumentodei
livellioccupazionaliperunagestio-
nedelpersonale«menoimprovvi-
sata».

ROMA Le telecomunicazioni
sono il futuro della borsa. Ma
non solo. È infatti in questo
settore che gli esperti prevedo-
no un vero e proprio boom
dell’occupazione. Sull’argo-
mento ieri è intervenuto il mi-
nistro delle Comunicazioni,
Salvatore Cardinale: «Entro il
2002 - ha detto - il settore delle
telecomunicazioni italiane
può portare alla creazione di
300mila nuovi posti di lavo-
ro». La previsione è stata
espressaa margine del conve-
gno dei parlamentari per il
Giubileo, in corso a Palermo.

Cardinale ha rilevato che
«negli ultimi 8-9 mesi il settore
ha creato 50 mila posti di lavo-
ro, che sono ormai una certez-
za». «Ho valutazioni affidabili
- ha aggiunto - che entro il
2002 se questo settore, come
sarà, continuerà ad essere trai-
nante, i posti diventeranno

300mila: la stima riguarda la
telefonia fissa e mobile, senza
considerare l’indotto; se ci fos-
se un circolo virtuoso l’indotto
potrebbe portare ad ulteriori
possibilità occupazionali». Il
ministro ha specificato che dei
50 mila posti già creati circa
3500 riguardano Palermo e
Catania, e che dei 300 mila da
creare «30-40 mila potrebbero
interessare la Sicilia». Cardina-
le ha inoltre annunciato per il
prossimo agosto l’introduzio-
ne anche in Italia del telefoni-
no di terza generazione che,
ha detto, «consentirà la comu-
nicazione globale su tutto il
pianeta». La considerazioni di
Cardinale si basano su dati cer-
ti. Il settore delle tlc è diventa-
to strategico per l’economia
del paese: attrae capitali stra-
nieri, produce occupazione e
reddito. E dalla concorrenza -
secondo gli esperti - uscirà una

qualità di servizi sempre mi-
gliori. Il boom non riguarda
solo la telefonia in senso stret-
to. È vero che il settore telefo-
nini è un vero e proprio busi-
ness con positive ripercussioni

sui conti del-
l’industria,
ma anche del
commercio.

L’altra
branca in for-
tissima espan-
sione è quella
delle comuni-
cazioni via
Internet. La
maggior parte
delle aziende
si stanno do-

tando di siti internet, l’e-com-
merce ha visto triplicare il giro
d’affari nel ‘99 (a 2.400 miliar-
di di lire) e le previsioni parla-
no di un ritmo di crescita ben
superiore per il prossimo trien-

nio.
Inoltre, i servizi on line, dal-

la borsa a varie forme di con-
sulenza, sono sempre più a
portata di utente. Tutto ciò ri-
chiede naturalmente una rete
di tlc efficientissima. E forti in-
vestimenti. Che inevitabil-
mente portano a un migliora-
mento della qualità dei servizi.
E alla creazione di nuovi posti
di lavoro. Uno degli aspetti po-
sitivi di questo boom è che
molte aziende hanno scelto o
stanno scegliendo il sud per
lanciare i propri insediamenti
commerciali e produttivi. Uno
dei poli più importanti è nato
e si sta consolidando nella zo-
na di Napoli e Pozzuoli. E i
progetti allo studio sono nu-
merosi altri. E in molti comin-
ciano a pensare che le tlc pos-
sano essere il volano per l’eco-
nomia del mezzogiorno.

R.E.

■ Dopounaparentesiditranquillitàperlefestenatalizie,tornanogliscio-
perinelcompartodeitrasporti. IlComu,sindacatonazionalemacchini-
sti,haindettoperlunedì,intutteleprincipalicittàitaliane,4orediscio-
peroperprotestare-si leggeinuncomunicato-controla«politicari-
nunciatariadellatriplice».Ilbloccodeimacchinistiche-proseguelano-
ta-«saràseguitodaaltrineigiornidel21gennaioedel2febbraio»ri-
guarderàlelineeferroviarieinconcessioneelemetropolitane.Buone
notizieperchiinvecevolerànelweekend.
Voliregolari ildomaniedopodomani: lohaannunciatol’Alitaliaconuna
notainriferimentoalloscioperoindettodalpersonaledegliaereporti
milanesiperdomenicaelunedi.«Alitaliarendenoto-sileggenelcomu-
nicato-chetuttiivolisarannoeffettuaticomedaprogramma».Leagita-
zioninondovrebberoquindiparalizzareiltrafficoaereo.Loscioperodi
quattroorenegliaeroportimilanesidiLinateeMalpensaperdomani9
(dalle12.00alle16.00)èstatoproclamatodallasegreteriaregionale
dell’Ugl.Perlunedì10gennaiol’astensionedallavoro,sempretrale12
ele16,èstataproclamatadallasegreteriaregionaledelSulta-Cuberi-
guarderàirepartimanutentivi.destapiùpreoccupazioneinvecelasi-
tuazionedimercoledì.IcontrollorideltrafficoaereodiLinateaderenti
all’Anpcatsciopererannoinfattidalle10alle18.Loharesonotol’Entedi
assistenzaalvolo(Enav)inuncomunicatoconilqualeharicordatoche
sonoincorsotrattativepergiungereallarevocadellosciopero.L’esito
deicolloquisaràresonotoentrolunedìsera.Qualoralaprotestanondo-
vesseessererevocatasarannocomunquegarantiteleprestazioniindi-
spensabiliaisensidellalegge146/90.Maidisagiperiviaggiatorisareb-
beroinevitabili.

■ SALVATORE
CARDINALE
«In 8-9 mesi
già creati
50mila posti
di cui 3.500
a Palermo
e Catania»


